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del Pois 

La legge dovrà essere sovrana, e ad essa 
dovrà sottoporsi anche il partito 
Il presidente sarà eletto dai deputati 
per un periodo di cinque anni 

Per lUrss uno Stato dì diritto 
Lo Stato socialista di diritto dovrà basarsi sulla 
legge, alla quale dovrà rispondere anche il partito. 
Si toma, nelle linee tracciate da Gorbaciov durante 
Jl rapporto alla conferenza, all'idea leninista di uno 
Stato che «gradualmente si trasforma in autoge­
stione sociale». E il decisivo colpo di maglio allo 
stalinismo. Fra le proposte concrete, l'elezione del 
presidente da parte dei deputati. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

«UUITTO CHIESA 
• i MOSCA. Più che una pro­
fonda riforma del sistema po­
litico è la rllondazione dello 
Stato sovietico quella che 
Gorbaciov ha proposto al 
5000 delegati della XIX Con­
ferenza del partito. Un nuovo 
Parlamento, tornando alla 
tradizione leninista, che sarà 
composto da 22S0 membri 
del «Congresso dei deputati 
del popolo», eletti In parte 
(1500) a sullragio diretto e 
universale, su base territoria­
le, in parte (750) dalle •orga­
nizzazioni sociali». Al suo in­
temo, Il nuovo «Soviet supre­
mo», composto da circa 450 
deputati, suddivisi come ora 
In due camere (Soviet dell'u­
nione e della nazionalità) 
con funzioni diverse e che 
dovrebbero lavorare in per­
manenza. 

Il presidente dello Stato 
verrebbe eletto dal Congres­
so dei deputati, per un perio­
d o di cinque anni, dotato di 
vaiti poteri, tra cui quello di 
nominare il capo del gover­
no, la presidenza del Consi­
glio di difesa, la rappresen­
tanza Intemazionale dello 
Sialo. DI fatto una carica nuo­
va, che sembra ritagliata ap­
posta per MUthail Gorbaciov. 
Ma all'interrogativo se questa 
carica dovrà «doppiare» quel­
la di segretario generale del 
partito, Gorbaciov - e II Co­
mitato centrale del Pcus -
non hanno dato risposta, li­
mitandosi a elencare le 
opzioni possibili, linora 
emerse dalla discussione. 

C'è chi pensa che le due 

cariche debbano essere as­
sunte dalla stessa persona, 
chi esclude che lo possano 
essere perchè contraddireb­
bero al postulato fondamen­
tale (già presente nelle tesi) 
della netta separazione tra 
Stato e partito, chi ancora ri­
tiene che il segretario genera­
le del partito dovrebbe guida­
re il governo. Sceglierà la 
conferenza, a cui vengono 
dati cosi pieni e inusitati po­
teri reali di decisione. Gorba­
ciov ha scelto, in più punii del 
suo rapporto di tre ore e mez­
zo, proprio questo metodo: 
di proporre le varianti e di 
aprire la discussione. Ma le 
scelte politiche di fondo so­
no chiare. Lo Stato socialista 
di diritto avrà un unico crite­
rio indicatore: la legge. Alla 
legge dovranno inchinarsi 
tutti, incluso il partito. E un 
nuovo corpo di leggi dovrà 
garantire diritti e doveri di 
lutti i soggetti giuridici e so­
ciali, Non più solo doveri dei 
cittadini verso lo Stato, ma 
doveri dello Stato verso I cit­
tadini. Cambieranno funzioni 
e fisionomia gli organi giudi­
ziari, si dovrà garantire l'Indi­
pendenza del giudici, distin­
guere gli organi inquirenti 
dalla polizia, dare un ruolo, 
finora inesistente, all'avvoca­
tura e ai meccanismi di dife­
sa. Un'altra Idea di Stato, di 
nuovo tornando all'Idea leni­
nista, che «gradualmente si 
trasforma in autogestione so­
ciale», contro l'idea - e la 
Srattca - staliniana di uno 

tato nel «pieno» senso della 
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Un manllesto annuncia per te vie m mosca i apertura oetia comerenza 

parola, cioè nel «vecchio» 
senso, del tutto antitetico alle 
concezioni leniniste. La rela­
zione di Gorbaciov alla XIX 
Conferenza si può dire ha 
completato, con potenti col­
pi di maglio, la demolizione 
dello stalinismo. Non perché 
Il leader sovietico si sia sof­
fermato a lungo, ancora una 
volta, sull'analisi degli errori 
e delle deformazioni del pas­
sato staliniano. Ma I pochi 
cenni, liquidatori, sono stati 
folgoranti, conclusivi. E pro­
prio dello Stato ereditato da 
Stalin che «affondano le loro 
radici molte delle difficoltà 

contro cui ci scontriamo an­
che oggi». E ancora: «Il siste­
ma politico attuale si è rivela­
to incapace non solo di evita­
re le recidive del culto della 
personalità-, ma di «difender­
ci dal crescere delle tenden­
ze alla stagnazione nelle sfe­
re economica e sociale» e ha 
finito per "condannare all'in­
successo" I precedenti tenta­
tivi di riforma». La «concen­
trazione dei poteri nelle mani 
della direzione politica e di 
partito», •ripertrofizzazione 
del ruolo degli apparati», la 
«smisurata statalizzazione 

dell'intera vita sociale», han­
no annichilito l'attività delle 
masse, ridotto a poca cosa la 
partecipazione democratica, 
hanno soffocato lo sviluppo 
della scienza e della tecnolo­
gia. 

Una requisitoria di tale vio­
lenza non era mai stata fino 
ad ora pronunciata. Poche 
pagine brucianti, rispetto alle 
quali non sarà più possibile 
tornare indietro. Ma la divi­
sione dei poteri tra Stalo e 
partito dovrà essere decisa -
ecco il paradosso che rimane 
in vigore - proprio dal parti­
to. Quel partito - ha esclama­
to Gorbaciov - che «consa­
pevolmente ha sollecitato la 
critica della società sul suo 
operato», che ha trovato la 
forza di guardarsi dentro, ma 
che, in molti casi, ancora non 
sa o non vuole trovare la stra­
da per riformare se stesso. Le 
gravi «deformazioni» prodot­
te dallo stalinismo sulla so­
cietà sono le stesse «defor­
mazioni» che il partito porta 
dentro di sé, come stigmate. 
La burocratizzazione dello 
Stato, la sua invadenza illibe­
rale - ha detto in sostanza 
Gorbaciov - sono conse­
guenza diretta della sostitu­
zione del «burocratismo cen-
tralistico al centralismo de­
mocràtico». Bisogna chieder­
si ora, senza infingimenti, 
perché il partito non ha sapu­
to impedire questo corso, 
perché «una sua parte reagi­
sce anche oggi in modi con­
servatori». Qui la frecciata 
agli organizzatori della con­
giura contro Krusciov è pun­
gente: anche il plenum di ot­
tobre 1964 fu condotto all'in­
segna del ripristino delle re­
gole leniniste. Ma furono pa­
role, perchè non si andò alle 
radici profonde. La «stagna­
zione» - die e Gorbaciov - co­
minciò da questo rifiuto di 
guardare al fondo delle cose, 

i mettere in discussione la 
struttura del potere. Il «ruolo 
dirigente del partito», il suo 

«ruolo d'avanguardia» non 
sono dati per investitura, una 
volta per tutte. «Si devono di­
mostrare coi fatti». Insomma, 
il partito è messo alla prova e 
dovrà dimostrare di essere 
all'altezza. Questo, tra l'altro, 
sembra essere il significato di 
un'altra delle proposte che 
Gorbaciov ha fatto al delega­
ti: che il «primo segretario» di 
una città, regione, quartiere 
ecc, diventi presidente del 
suo soviet. Apparentemente 
contraddice il postulato della 
separazione tra Stato e parti­
to. Ma solo apparentemente. 
Il soviet avrà i suoi organismi 
esecutivi - la sua giunta di­
remmo noi - ma il «consi­
glio» dovrà essere presieduto 
dal «numero uno» locale. 
Cioè il «primo» dovrà essere 
eletto due volte: dal partito e 
dagli elettori. In sala si è vista 
agitazione. Le opinioni diver­
gono certamente, e non in 
una sola direzione. Purghe 
non ce ne saranno, comun­
que. Ma una «rlattestazione» 
di tutti i comunisti ci sarà nei 
prossimi mesi e «dovranno 
essere tolti dalla strada, riso­
lutamente, coloro che osta­
colano». Tutto questo lavoro 
di rifondazione istituzionale 
non durerà decenni. Le pros­
sime elezioni dei soviet si fa­
ranno nella prossima prima­
vera, già con le nuove regole. 
Se l'esperimento attuato con 
i delegati alla XIX Conferenza 
verrà esteso alle elezioni dei 
soviet, si assisterà dunque a 
una campagna elettorale vera 
e propria, con i giornali e le 
organizzazioni sociali che fa­
ranno «campagna» per j di­
versi candidati di soviet che 
si vedranno restituiti I loro 
poteri originari. 

Ma Gorbaciov ha dato an­
che l'esempio dell'autocriti­
ca. Non ha parlato solo del­
l'eredità del passato. Anzi ha 
fatto il bilancio, in termini di 
cruda e franca insoddisfazio­
ne, d e l i r e armi della «sua» 
perestrojka. 

«Una relazione importante, e coraggiosa» 
Studio», giornalisti 
ed esperti di cose sovietiche 
valutano il discorso del 
segretario generale del Pcus 
trasmesso in diretta in tv 

FRANCO DI MARE 

Mi pare che ci sia la stessa de­
terminazione sulla riforma 
dell'economia. Ma l'originali­
tà della politica gorbacioviana 
sta nel fatto che i problemi 
non vengono scissi. Riforme 
economiche, sociali e politi­
che vengono viste come tut-
t'uno. Naturalmente le diffi­
coltà non scompaiono di col­
po. Non dimentichiamo che la 

conferenza è stata anticipata 
da un'aspra ed esplìcita lotta 
politica e che non basta una 
conferenza per risolvere i pro­
blemi che ne derivano. Anche 
se è una conferenza rilevante 
come questa. L'importante, 
però, è che si sia aperta con 
un programma chiaro e rigo­
roso. 

• i ROMA. Tre ore e mezza 
di relazione, interrotte da 
mezz'ora di pausa; Mikhail 
Gorbaciov è entrato nelle 
case degli italiani grazie a un 
collegamento via satellite 
con Mosca e una diretta ef­
fettuata dalla terza rete della 
IV di stato. Che impressione 

GIORGIO BOCCA 
giornalista, saggiata 

•z i Non ho potuto seguire la 
relazione, ma un'opinione me 
la sono fatta ugualmente, sulla 
base delle tesi che hanno por­
tato alla conferenza. Ebbene, 
mentre fino a poco tempo fa, 
come conoscitore dell'Urss, 
avevo l'impressione che pere-
stroyka e giasnost fossero in 
realtà una riforma dì vetrina, 
controllata dalla nomenklatu-
ra del partito - come era già 
avvenuto in passato, per altre 
riforme fallimentari - stavolta 
ho l'impressione che stiamo 
assistendo, se non a una rivo­
luzione, a qualcosa di molto 
drammatico e Intenso. Ieri» in 
una conferenza; stampa, il di­
rettore della Pravda diceva: se 

GIUSEPPE BOFFA 
Presidente del Cespi 

im Ho letto una sintesi del 
discorso, fatta dalle agenzie di 
stampa. Le mie impressioni 
necessitano di una conferma, 
dunque, e delta lettura del te­
sto Integrale, Comunque la 
prima impressione 6 davvero 
molto forte. Si ha la sensazio­
ne che il discorso non deluda 
le attese che avevano prece­
duto la preparazione della 
conferenza. L'elemento più 
importante mi pare sia lo sfor­
zo di avviare una reale riforma 
politica della società sovieti-

ha fatto il suo discorso? È 
stato convincente nel pero­
rare la causa della perestroy-
ka? Si è trattato di un discor­
so di «mediazione»? Abbia­
mo chiesto il parere di alcu­
ni esperti, giornalisti e stu­
diosi italiani di cose sovieti­
che. 

ci va male, potrebbe essere 
una tragedia. Ecco, c'è consa­
pevolezza e maggiore spre­
giudicatezza dei linguaggi: i 
russi oggi parlano come i gia­
cobini potevano parlavano di 
Napoleone. E lo scontro inter­
no non è fasullo, ma investe la 
società. Non si può però an­
cora dire dove porterà questo 
processo, se avrà sbocchi po­
sitivi o negativi. Di certo, una 
crisi potrebbe essere negativa 
per la pace mondiale. Se tutto 
il sistema - che alcuni chiama­
no imperiale e noi chiamiamo 
federativo - si spaccasse di 
colpo, e iniziassero fonda­
mentalismi e guerre etniche e 
religiose, sarebbero guai per 
tutti. 

ca, una vera redistribuzione 
dei potere, con la netta deli­
mitazione del potere del parti­
to e la creazione di una rete di 
autonomie, molto precisa so­
prattutto per quanto riguarda 
soviet e sistema giudiziario. Il 
tema delle garanzie giuridiche 
e istituzionali per il funziona­
mento democratico della so­
cietà sovietica non solo non 
viene aggirato, ma viene po­
sto al centro dell'impegno in­
novativo con cui si intende 
procedere nei prossimi anni. 

ANTONIO GAMBINO 
Eaperto di politica Internazionale 

• • Mi sembra che il discor­
so sia diviso in quattro parti 
precise. Prima una fortissima 
critica, anche se sferrata in to­
no pacalo, a una certa gestio­
ne del piotere. Un attacco al 
governo, e non al partito, ai 
ministeri che interferiscono il 
decollo della riforma. La se­
conda parte è dedicata alla fa­
se progettuale: cosa lare per 
cambiare, per apportare mo­
difiche Costituzionali e istitu­
zionali, come la divisione tra 
capo dei soviet e del partito. 
In questa parte Gorbaciov ha 
dedicato un ampio spazio alla 
certezza del dintto. La terza 
parte è un appello al partito: 
torniamo a Lenin, dice Gorba­
ciov, questo è un partito che 

ADRIANO GUERRA 
Sovietologo 

PJB Si dice già che il suo sia 
stato un discorso di compro­
messo. Credo che bisogna te­
nere conto a questo pioposito 
di due cose: la prima è che 
non ci troviamo di fronte a un 
discorso di Gorbaciov, ma a 
una relazione che è il prodot­
to della linea approvata dal 
Comitato centrate del Pcus. 
Per sapere che cosa pensa 
Gorbaciov occorre aspettare 
il suo discorso di chiusura. 
Quello sarà il vero Gorbaciov. 
Il secondo elemento di rifles­
sione è questo: il segretario 
del Pcus sta proponendo al 
partito una ritirata. Siamo di 
fronte a un discorso in cui si 
chiede al Pcus di ridurre lo 

3sazio occupato finora, di ce-
ere potere ad altri apparati. 

Non siamo più di fronte, in­
somma, a una fase di espan­
sione, ma al tentativo dì supe­
rare la crisi più dura. Eppure, 
guai se si pensa a Gorbaciov 

in qualche modo si è fatto cor­
rompere dall'idea detta sua 
centralità. La quarta parte è 
una perorazione del progetto 
politico socialista. Un discor­
so molto ben strutturato, for­
temente innovatore. Ma, è be­
ne sottolinearlo, innovatore 
dal di dentro. Gorbaciov non 
esce dalla tradizione sociali­
sta, è un rinnovatore che di­
fende la «chiesa», come lo fu 
Giovanni XXIII. Parla di intan­
gibilità delta struttura repub­
blicana dell'Urss, di fraternità 
delle repubbliche. E in quel 
momento pensava agli arme­
ni, ai tartari. Oltre questo non 
poteva andare. E, del resto, 
solo un ingenuo poteva pen­
sare altrimenti. 

come al generate che guida la 
ritirata. La perestroyka viene 
presentata al partito così: voi, 
con la resistenza che frappo­
nete, siete la forza che può 
frenare e bloccare il processo 
di riforma; io vi propongo una 
ricoltocazione. Ed era interes­
sante vedere i volti attenti e 
tesi dei delegati, e guardare 
da quale sparuto gruppetto 
venivano gli applausi più forti 
e convinti. E un colpo serio, 
insomma, al sistema politico 
così come è nato negli anni 
Venti e Trenta e si capisce co­
sì perchè oggi si paria di Sta­
lin. Nasce però un problema: 
far sì che il nuovo pluralismo 
delle idee diventi partecipa­
zione delle idee, non solo nel 
partito, ma anche nei soviet: 
qui si spalanca una finestra su 
un terreno totalmente ine­
splorato, E la linea incontra 
tante resistenze perché pone 
il problema di una vera rivolu­
zione. 

ALBERTO JACOVTELLO 
Giornalista 

• H Ho avuto l'impressione 
di una grande spinta demo­
cratica, un attacco molto duro 
aì conservatori e la preoccu­
pazione molto forte di impe­
dire processi di disgregazio­
ne: penso, ad esempio, ai rife­
rimenti alle questioni inteme e 
al modo netto con cui ha re­
spinto l'idea di un partito di 
opposizione. E chiaro che 
Gorbaciov combatte su due 
fronti: democratizzare e impe­
dire spinte centrifughe. Un 
progetto politico di enormi 
proporzioni. A Mosca, in que-

ALDO RIZZO 
Editorialista 

• • Molto importante il di­
scorso di Gorbaciov. E, per 
motti aspetti, molto coraggio­
so. Naturalmente la cosa che 
più colpisce è la proposta di 
riforma istituzionale con la 
creazione di una nuova came­
ra, di un nuovo parlamento e 
di una nuova figura di capo 
delio Stato. Ma dietro a que­
sto c'è qualcosa di ancor più 
generale e di più importante; 
la preoccupazione e la volon­
tà di scindere finalmente il 
ruolo del partito da quello sta­
tale, evitando quella confusio­
ne burocratica degli apparati 
che paralizza da sempre la vi­
ta democratica nell'Unione 
sovietica. C'è qui anche un 
elemento di possible contrad­
dizione, che va approfondito: 
è la possibilità che la suprema 
carica del partito e quella del­
lo Stato tornino a confondersi 
con la stessa persona. Una co­
sa, questa, che può èssere ine-

VmORIO STRADA 
Docente universitario 

• • Non ho potuto seguire In 
diretta la lettura delia relazio­
ne. Quello che so l'ho appre­
so ascoltando la radio. L'im­
pressione è che non venga 
proposto un sostanziale rin­
novamento di carattere politi­
co-istituzionale. Nella sua re­
lazione Gorbaciov ha ribadito 
la centralità e la unicità del 

«Ale perestrojka» 
ma niente 
manifestazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

a MOSCA. A tarda sera, il 
gesto più significativo. Tutti 
i membri del Politburo, la 
presidenza della conferen­
za, i segretari di partito del­
le repubbliche, si sono re­
cati sulla piazza Rossa per 
rendere omaggio alla salma 
di Lenin. Non è apparso un 
rituale dovuto. Il richiamo al 
capo della rivoluzione bol­
scevica è stato una costante 
della relazione di Gorba­
ciov. Richiamo a Lenin per 
sottolineare, con crudezza, 
le gravissime deformazioni 
del periodo staliniano. Non 
ne ha fatto alcun mistero 
Gorbaciov, nella relazione. 
Un Gorbaciov apparso sicu­
ro, sin dalle prime battute al 
palazzo dei Congressi nella 
veste di «Presidente del 
consiglio dei delegati» (il 
segretario, poi, ha ceduto la 
presidenza, nella mattinata, 
a Egor Ligaciov e nel pome­
riggio a Aleksandr Jakovlev, 
membro della segreteria) 

La perestrojka che rinno­
va l'insegnamento di Vladi­
mir Ilic, che spicca in tutte 
le parole d'ordine degli stri­
scioni sventolanti per le vie 
principali, addirittura con 
espressioni calcistiche. Alla 
fine della via Gorkj, quasi 
sulla piazza della Stazione 
Belorussla, una grande 
scritta rossa, per tutta l'am­
piezza della via, dice: «Dèi, 

perestrojka». Con un gran­
de punto esclamativo. Sui 
muri dei palazzi grandi car­
telloni, sui pali bandiere 
rosse con la falce e il mar­
tello, bandiere delle quindi­
ci repubbliche dell'Unione 
Sovietica. 

E, ancora, grandi fermen­
ti nella città con gli aderenti 
al «Fronte popolare» e alla 
cosiddetta «Unione demo­
cratica» che intendevano 
manifestare, c o m e ogni po­
meriggio, nella centralissi­
ma Piazza Puskin. Idea un 
po' presuntuosa, ieri, quella 
di ritenere che tutto potesse 
filare liscio, proprio nel 
giorno di apertura della 
conferenza. Difatti, Piazza 
Puskin è stata del tutto cir­
condata e isolata dalla poli­
zia. Le manifestazioni 
avrebbero dovuto tenersi in 
orari differenti: una alle 
quattro, l'altra alle sette del 
pomeriggio. Gli uomini del­
la milizia hanno bloccato 
anche le uscite del metrò 
cosi da scoraggiare gli arri­
vi. C'è stato egualmente 
qualche momento di ten­
sione e alcuni degli organiz­
zatori sono stati fermati e 
caricati sulle vetture della 
milizia e del servizio di sicu­
rezza. Per evitare il formarsi 
di capannelli la piazza è sta­
ta presidiata sino a tarda se­
ra. \3S.Ser. 

ste ore, l'approvvigionamento 
alimentare è in una fase molto 
crìtica. L'impressione è co­
munque che più avanti di così 
Gorbaciov non potesse spin­
gersi: gli innovatori nell'appa­
rato di partito sono una pattu­
glia, i nemici della perestroy­
ka sono più numerosi. E Gor­
baciov vuole tentare di avere 
con sé tutto il partito. Per que­
sto il suo è un discorso di me­
diazione: da un lato una forte 
spinta democratica, dall'altro 
una ferma presa di posizione 
sulla intangibilità delle frontie­
re inteme. 

vitabile forse per Gorbaciov, 
ma che potrebbe generare 
equivoci e confusioni in altri 
casi, tanto più che il criterio si 
applicherebbe a tutti i livelli. 
Per quanto riguarda la politica 
estera, in particolare ho trova­
to moito esplicita l'autocritica 
in senso storico fatta da Gor­
baciov. E autocritica dire che 
anche l'Urss e non solo gli oc­
cidentali - secondo una tesi 
una volta corrente a Mosca -
ha dato il suo contributo di 
errori e incomprensioni e di 
animosità nell'arena intema­
zionale. La formulazione che 
di questo fatto nuovo ha dato 
Gorbaciov mi pare molto inte­
ressante, soprattutto là dove 
egli sembra sovrapporre al 
vecchio criterio della lotta di 
classe, il nuovo criterio della 
interdipendenza e della co­
munanza dei grandi interessi 
fra tutti gli elementi dell'attua­
le sistema internazionale. 

partito come elemento diretti­
vo di tutta la società sovietica. 
Escludendo, poi, non solo la 
possibilità dì formare un altro 
partito di opposizione vero e 
proprio, ma anche di un «pa­
ra-partito». Dal punto dì vista 
politico, dunque, la relazione 
sembra essere di non apertu-

La festa di 

Rinascita 
a Sant'Ilario d'Enza 

dibattiti 
SABATO 2 LUGLIO 1988 ORE 21,30 

«Rinascita nella storia 
della cultura italiana» 

Interverranno: Franco Ottolenghi, direttore di Ri-
i . ? . , s. nascita .-.»• > 

[ * Valentino Parlato, direttore de li 
^"E* ^Manifesto <• ••• "> - • , 

Walter Tega, del Ce del Pei, pras. 
Istituto Gramsci Emilia Romagna 

M A R T E D Ì 5 LUGLIO 1988 O R E 2 1 , 3 0 

«Una civiltà della democrazia 
e della liberazione» 

Interverranno: A l d o Z a n a r d o , docente Università 
di Firenze, membro del Ce del Pei 
M a s s i m o B o f f a , della redazione di 
Rinascita 
G l o r i a B u f f o della commissione 
femminile nazionale del Pei 

VENERDÌ 8 LUGLIO 1988 ORE 21,30 
«Sono i mass media 

gli eroi del nostro tempo?» 
Interverranno: Guglielmo Zucconi, giornalista 

Giuseppe Giulietti, giornalista 
Rai-Tv 
A n t o n i o B e r n a r d i , del Consiglio di 
amministrazione della Rai 

SABATO 9 LUGLIO 1988 ORE 2 1 3 
«Il Pei: 

un moderno partito riformatore» 

Nel terzo anniversario della scom­
parsa del compagno 

MONDINO IGLIOZZI 
la moglie Magda lo ricorda con Im­
mutalo e profondo rimpianto, sot­
toscrive 100.000 lire per l'Unità. 
Ferentino (FR), 29 giugno 1988 

29/6/1987 29/6/1988 
Nel l'anniversario della scomparsa 
di 

ADOLFO CASELLI 
iscrìllo al PCI dal 1946 e Impegnato 
nalla CGIL prima come lavoratore 
attivo e poi come pensionato, la 
moglie, I tigli, le nuore e la nipotini 
lo ncordano con grande affetto e 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni­
tà. 
Sinalunga (Siena), 29 giugno 1988 

I compagni della ragioneria e II rag. 
generale del Comune di Napoli so­
no affettuosamente vicini al com­
pagno Claudio Pirone per la scom-
pana del 

PADRE 
Napoli, 29 giugno 1988 

È deceduta la compagna 
ANNAUNA BATTISTA 

giovane componente del Comitato 
federale di Caserta, stimata dirigen­
te dei comunisti delia zona di Cala* 
lina. I comunisti di Terra di Lavoro 
commossi ne ricordano la grande 
passione ideale ed umana che ha 
animato il suo impegno politico fi­
no agli ultimi giorni. 
Caserta, 29 giugno 19S8 

I familiari affranti annunciano la 
scomparsa della loro cara 

ANNAUNA 
stroncata da un male incurabile. 
Ruvlano (CIO. 29 giugno 1988 

Sono vicino a Eugenio, Franco, Lui­
sa e Maurizio Conti nel dolore per 
la scomparsa del loro caro 

MAURO 
e sottoscrivo per la stampa comuni­
sta come avrebbero voluto Mauro e 
la mia Carla Giuliano Bianchi. 
Firenze, 29 giugno 1988 

È morto 
DINO COLI 

Ne danno II triste annuncio la sorel­
la Iole, il cognato Brunetto e la ni­
pote Laura, che in sua memoria sot­
toscrivono 100 mila lire per l'Unità. 
Firenze, 29 giugno 1988 

I comunisti del Comitato cittadino 
di Alpignano annunciano il deces­
so del compagno 

GINO POLIDORI 
Sara sempre vivo il suo esemplo di 
rettitudine, di impegno morale e ci­
vile. Porgono le più sentite condo­
glianze ai familiari e sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unità. 
Alpignano, 29 giugno 1988 

È mancato H compagno 
GINO POLIDORI 

popolare e stimato organizzato» 
del sindacato-pensionati per alcuni 
decenni. Lo Spi Subcomprensorio 
di Collegno, Valle Susa, Orbassano, 
partecipa al dolore della famiglia, e 
inchina le proprie bandiere alla sua 
memoria. Sottoscrive per l'Unità. 
Collegno, 29 giugno 19B8 

Il sindaco, il vicesindaco e gli am­
ministratori tutti del Comune di Al* 
pignano rendono omaggio alla fi­
gura di 

GINO POLIDORI 
membro del Cln e del primo Consi­
glio comunale eletto dopo la Libe­
razione. 
Funerali in Alpignano, via Marietti 
15, domani, giovedì, alle ore 10. 
Alpignano, 29 giugno 1988 

Dopo lunga malattia è deceduta la 
compagna 

GIULIA TONI 
valorosa combattente della Resi­
stenza nell'Appennino Reggiano. 
Nel ricordarla con affetto - e nell'e» 
sprimere al marito, compagno Al­
berto Bianchi, le più sentite condo­
glianze - il C D. della sezione 
«Scoccimarro». sottoscrive per /'(A 
mtà. 
Genova, 29 giugno 1988 

Una mostra 
di Tangol 

! Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
! con una presentazione di Sergio Staino. 
! Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»). 
; Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 
I raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato, 
; Di questa mostra ne sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 
; Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
; Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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